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Domani l’allenatore della Fe-
ralpi Salò Antonino Asta ri-
tornerà per la prima volta da
avversario a Bassano, la loca-
lità che gli ha consentito di
gettare un ponte verso la se-
rie B, e di coltivare un sogno
sfumato proprio in extremis.
E cercherà di mettere in diffi-
coltà i vecchi colori, riscattan-
do le ultime due partite con-
tro le venete (1-2 a Padova,
0-1 col Venezia).

DOPO I DUE ANNI di Monza in
C2 (senza i sei punti di pena-
lizzazione del 2012-13 avreb-
be chiuso in testa, e invece è
stato costretto ai play off, per-
si nella finalissima contro il
Venezia, promozione comun-
que raggiunta nel campiona-
to successivo), il tecnico di
cuore Toro ha preso la strada
del Grappa. E lì ha conosciu-
to la sua più bella stagione in
C1.

Col Bassano 2014-15 ha col-
lezionato la bellezza di 21 vit-
torie e 11 pareggi (appena 6 le
sconfitte). E sarebbe salito di-
rettamente in B se il giochino
dei punti tolti (al Novara) e
successivamente restituiti
(in buona parte) non lo aves-
se lasciato con un palmo di
naso. A metà aprile il Tribu-

nale federale nazionale aveva
punito i piemontesi per ripe-
tute irregolarità amministra-
tive, penalizzandoli di 8 pun-
ti. Senonchè qualche settima-
na dopo, ad appena due turni
dalla conclusione del torneo,
la Corte di Appello ha corret-
to la sentenza precedente, li-
mitandosi ad attribuire un –
3. Così, vincendo con l’Arez-
zo alla penultima giornata, e
approfittando dello 0-0 di
Asta a Monza, contro la sua
vecchia squadra, il Novara
ha raggiunto il Bassano in te-
sta alla classifica. I 90’ conclu-
sivi non hanno cambiato
l’equilibrio: 3-1 dei veneti sul-

la Feralpi Salò di Beppe
Scienza, che ha salutato i gar-
desani tra le lacrime, e 1-0
del Novara a Lumezzane,
con la conquista diretta della
B, in virtù dei migliori risulta-
ti negli scontri diretti. Al Bas-
sano, che poteva contare su
Iocolano, Nolè e Davì (anche
lui domani vestirà la maglia
di ex), non è rimasto che an-
dare agli spareggi. Ma, supe-
rati gli scogli Juve Stabia e
Reggiana, ha perso la finalis-
sima col Como di Ganz, De-
fendi e Cassetti.

DOPO AVER CORSO a tutta ve-
locità, Asta aveva bucato pro-

prio sotto lo striscione del tra-
guardo. Giunto a un palmo
dal paradiso, è rimasto a ma-
ni vuote, e ha deciso di cam-
biare aria. Ora ricompare al-
lo stadio «Mercante», e il
pubblico gli riserverà un calo-
roso applauso. «A Bassano
mi sono trovato benissimo
–ha avuto modo di dichiara-
re l’allenatore dei gardesani-.
Pur masticando calcio, il pre-
sidente Stefano Rosso voleva
sapere perché schieravo que-
sto o quel giocatori, ma non
mi ha imposto nessuno né
chiesto di applicare un modu-
lo differente. Il popolo giallo-
rosso si è innamorato della
squadra. Davvero una bella
esperienza». Stefano Rosso,
figlio di Renzo, il patron del-
la Diesel, 7.000 dipendenti
sparsi per il mondo, è il com-
pagno di Francesca Chillemi,
protagonista di numerose se-
rie televisive («Che Dio ci aiu-
ti», «Braccialetti rossi»), ex
miss Italia, da cui ha avuto
una bambina, Rania. «Con-
tro il Venezia la Feralpi Salò
ha offerto una prestazione ga-
gliarda, e di notevole spesso-
re –ha rimarcato Asta-. Ades-
so bisogna ripartire. I ragazzi
dimostrano di essere deter-
minati. Mi augurerei di gioca-
re male, però di portare a ca-
sa i tre punti».•
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Un capo ha il compito di diri- luto lanciare un chiaro mes- mente è la squadra più accre-

ro hanno permesso al Bre-
scia di ricaricare le pile in vi-
sta di una settimana fonda-
mentale. A pochi giorni dalla
complicatissima trasferta di
Firenze sarà infatti in pro-
gramma, mercoledì prossi-
mo al Club Azzurri di Mom-

più convinzione ed entusia-
smo ma per farlo dobbiamo
giocare da Brescia senza ti-
mori. Solo provando ad im-
porre il nostro gioco potremo
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